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      SANITA': 3 MILA AGGRESSIONI A MEDICI NEL 2019, ANCHE PSICOLOGI PER FRENARLE =

      Torricelli (Enpap), possono dare una mano importante a 

contrastare questi fenomeni

      Roma, 13 gen. (Adnkronos Salute) - L'escalation di aggressioni e 

violenze ai danni di medici e operatori sanitari registrate 

dall'inizio 2020 segnala "che non si è sicuri neppure nei luoghi in 

cui si va per avere una cura, gli ospedali. Mentre nel 2019 sono stati

più di 1.000 i medici che hanno esposto denuncia per aggressioni 

fisiche e verbali, di cui l'80% si è verificato ai danni degli 

operatori dei pronto soccorso. Nel 56% dei casi ad avere la peggio 

sono state le donne, secondo i dati di Anaao Assomed. E se si 

considerano anche le aggressioni non denunciate, gli esperti 

sostengono che i casi salgono a 3.000 nello stesso anno". A 

fotografare il fenomeno è l'Enpap, l'Ente di previdenza ed assistenza 

per gli psicologi, che rilancia un ruolo per gli psicologi per aiutare

a frenare un fenomeno in aumento.

      "Ci sono tratti, come la percezione di aver subito un'ingiustizia, che

accomunano tutti i casi di aggressioni verso le persone che lavorano a

stretto contatto con gli altri. In qualunque ambito. Le ricerche in 

campo psicologico e il contributo degli strumenti a disposizione della

Psicologia possono dare una mano importante a contrastare questi 

fenomeni", sottolinea il presidente Enpap, Felice Damiano Torricelli, 

a capo del Tavolo tecnico sulla sicurezza sul lavoro istituito presso 

l'Ente di previdenza ed assistenza per gli psicologi e composto da 

esperti del settore. L'allarme sicurezza sul lavoro non riguarda solo 

la sanità, "le cronache - ricorda l'Enpap - raccontano aggressioni al 

personale ferroviario, agli insegnanti (sia da parte degli studenti 

che dei genitori), e a chi si occupa di front office. Nessuno è 

escluso, nemmeno chi si occupa della nostra sicurezza come Vigili del 

Fuoco, Forze dell'Ordine, Pubblici Ufficiali".

      Ma come mai tanta aggressività proprio negli ospedali? "Il fenomeno è 

generato da aspetti diversi e collegati, dalle condizioni di maggior 

disagio sociale alle difficoltà organizzative degli stessi servizi 

erogati e, non ultime, la percezione di impunità in caso di reato e la

perdita di rappresentanza del ruolo sociale dei lavoratori. Se le 

prime risposte sono comprensibilmente di rinforzo dei controlli, ad 

esempio le telecamere sulle autoambulanze o il rafforzamento della 

vigilanza, per un'azione preventiva più ampia e duratura occorre 

certamente un approccio multidisciplinare, per la valutazione e 

gestione di questi i fattori di rischio psicosociale, che 

necessariamente deve utilizzare anche le competenze professionali 

degli psicologi", evidenzia Franco Amore, psicologo del lavoro della 

Direzione sanità di Rete ferroviaria italiana, che ha portato il suo 

contributo al Tavolo tecnico Enpap sulla sicurezza sul lavoro.
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Negli ospedali è emergenza sicurezza sul lavoro. Il Tavolo Tecnico ENPAP: Le
telecamere non bastano
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(ASI) Roma - "I comportamenti antisociali sono un fenomeno in crescita, e alcuni se
ne gloriano pubblicandoli anche sui social. Perché? «Il bisogno di farsi giustizia
nell’immediato, unito al senso di impunità sta alimentando i casi di aggressioni al
personale sanitario e non solo. E questo fenomeno ha ripercussioni sulla sicurezza di
tutti e un costo sociale enorme. Le persone che mettono a servizio della comunità la
loro professionalità - dagli operatori della salute a quelli della scuola, dai ferrovieri a
tutti gli addetti al rapporto con il pubblico - vivono in un continuo stato di allerta e

questo rischia di compromettere la velocità e l’esito delle loro performance, oltre che la loro qualità di
vita. Il contributo della Psicologia e degli Psicologi, per contrastare questi fenomeni, può aiutare a mettere
a punto procedure di sicurezza efficaci», sostiene il presidente ENPAP Felice Damiano Torricelli alla guida
del Tavolo Tecnico istituito sulla sicurezza sul lavoro
Sicuri sul lavoro? No, nemmeno nei luoghi in cui si va per avere una cura, come gli ospedali. Le cronache
di inizio anno riportano già molti casi di aggressioni gravi al personale sanitario, mentre nel 2019 sono
stati più di 1.000 i medici che hanno esposto denuncia per aggressioni fisiche e verbali, di cui l’80% si è
verificato ai danni degli operatori dei Pronto Soccorso. Nel 56% dei casi ad avere la peggio sono state le
donne, secondo i dati di Anaao Assomed. Se si considerano anche le aggressioni non denunciate, gli
esperti sostengono che i casi salgono a 3.000 nello stesso anno. Ma le cronache non mancano nemmeno
di raccontare aggressioni al personale ferroviario, agli insegnanti (sia da parte degli studenti che dei
genitori), e a chi si occupa di front office. Nessuno è escluso, nemmeno chi si occupa della nostra
sicurezza come Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, Pubblici Ufficiali. Insomma, è una vera emergenza sul
fronte della sicurezza sul lavoro in tutta la Penisola. «Ci sono tratti, come la percezione di aver subito
un’ingiustizia, che accomunano tutti i casi di aggressioni verso le persone che lavorano a stretto contatto
con gli altri. In qualunque ambito. Le ricerche in campo psicologico e il contributo degli strumenti a
disposizione della Psicologia possono dare una mano importante a contrastare questi fenomeni», spiega il
Presidente ENPAP, Felice Damiano Torricelli, a capo del Tavolo Tecnico sulla sicurezza sul lavoro istituito
presso l’Ente di Previdenza ed Assistenza per gli Psicologi e composto da esperti del settore. 
Ma come mai tanta aggressività proprio negli ospedali? «Il fenomeno è generato da aspetti diversi e
collegati, dalle condizioni di maggior disagio sociale alle difficoltà organizzative degli stessi servizi erogati
e, non ultime, la percezione di impunità in caso di reato e la perdita di rappresentanza del ruolo sociale
dei lavoratori. Se le prime risposte sono comprensibilmente di rinforzo dei controlli, ad esempio le
telecamere sulle autoambulanze o il rafforzamento della vigilanza, per un’azione preventiva più ampia e
duratura occorre certamente un approccio multidisciplinare, per la valutazione e gestione di questi i fattori
di rischio psicosociale, che necessariamente deve utilizzare anche le competenze professionali degli
Psicologi», sottolinea Franco Amore, Psicologo del Lavoro presso la Direzione Sanità di Rete Ferroviaria
Italiana, che ha portato il suo contributo al Tavolo Tecnico ENPAP sulla sicurezza sul lavoro.
Le telecamere, seppure utilissime, quindi, da sole non bastano: non possono controllare tutte le
dinamiche e soprattutto non possono aiutare ad arginare un fenomeno che nasce anche dall’allentarsi
delle pressioni morali interne delle singole persone. «Questo ha certamente un costo per i lavoratori
oggetto di violenza e per tutta la collettività in termini di degrado del servizio ma non ultimo coinvolge gli
stessi datori di lavoro per la riorganizzazione delle attività e per possibili conseguenze, se appurata la
presenza di insufficiente prevenzione per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro», continua Franco
Amore. 
Antonia Ballottin, Psicologa del Lavoro tra i contribuenti al Tavolo Tecnico ENPAP, che collabora a un
progetto nella Regione Veneto sulla prevenzione alle aggressioni negli Ospedali del territorio, aggiunge:
«In Veneto abbiamo cominciato a identificare il problema delle aggressioni verbali e fisiche al personale
sanitario, per analizzarle in modo critico e costruttivo. Per capire il fenomeno, infatti, bisogna lavorare
sulle cause che lo originano». Che cosa è emerso dalle ricerche? «La causa scatenante è sì la percezione
degli utenti di subire un’ingiustizia, ma lo è a maggior ragione se ad avere bisogno di cure è un familiare o
un minore. Quando le persone non capiscono perché devono aspettare, perché il proprio problema non
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viene gestito subito, perché non ricevono informazioni in merito alla situazione o, ancora, perché si adotta
un comportamento diverso per gli altri - percepito come un privilegio - si nota un innesto più facile nei
casi di aggressività e di aggressione. Il problema è trasversale, e in ospedale riguarda tutti i reparti, dai
Pronto Soccorso ai Centri per le Dipendenze». 
In concreto, che cosa si può fare per contrastare questi fenomeni? «Il primo supporto che si può dare a
queste realtà è aiutare le organizzazioni nella strutturazione del lavoro. Occorre analizzare come sono
gestite le file, come viene comunicato o non comunicato il servizio, quali procedure vengono messe in
atto, tutti fattori da cui possono innescarsi aggressioni, se mal gestiti. Bisogna andare al nodo del
problema e scioglierlo, per far sì che tutto sia più funzionale per tutti. Certo, è utile anche la formazione
agli operatori, perché siano sempre più in grado di riconoscere i segnali che anticipano una potenziale
aggressione, e metterli nelle condizioni di contenerla nel miglior modo possibile. Inoltre, bisogna lavorare
sull’accoglienza dell’ambiente in cui si trova chi ha bisogna di cure, verificando se è ragionevolmente
sicuro e confortevole, avere personale che rassicuri e che informi sullo stato della situazione del reparto e
del singolo caso. Bisogna lavorare anche sull’atteggiamento di fiducia o di sfiducia delle persone verso gli
operatori sanitari», continua Antonia Ballottin. 
Infine, è necessario anche occuparsi di chi ha subito un’aggressione, verbale o fisica. Perché lasciare
inascoltate le difficoltà di chi ha dovuto fronteggiare un’aggressione sul lavoro incide anche sulle
performance sue e dell’intero servizio cui afferisce, a causa del continuo stato d’allerta e di tensione in cui
si è costretti a vivere sul luogo di lavoro. «L’ambiente e la struttura organizzativa del lavoro, ancora una
volta, sono fondamentali. Si viene distratti e stressati dal tono di voce alto, dalla numerosità delle
richieste degli utenti in attesa, da richieste urgenti ed emotive a cui dare risposte - risposte che a volte
sono necessariamente inefficienti a causa dei limiti organizzativi del lavoro, per la riduzione del personale
e la carenza di risorse. Il rischio di subire un’aggressione aumenta se c’è la percezione, da parte
dell’utente, che possa incorrere in una omissione di pubblico servizio o in un errore sanitario.
Interrompere le aggressioni vuole dire anche permettere agli operatori sanitari di lavorare in condizioni
più efficaci», conclude la Psicologa del Lavoro. Telecamere, controlli e misure più ristrettive vanno bene,
ma è necessario concertare, insieme alle Istituzioni, procedure più efficaci affinché il fenomeno delle
aggressioni sia arginato del tutto.

Partecipanti al Tavolo Tecnico ENPAP
A far parte del Tavolo Tecnico di ENPAP sulla Psicologia del Lavoro applicata alla sicurezza ci sono - oltre
al Presidente ENPAP Felice Damiano Torricelli, alle consigliere Stefania Vecchia e Chiara Santi del CdA
ENPAP, ai colleghi Paolo Campanini, Federico Conte e Luca Pezzullo del Consiglio CIG ENPAP - gli Psicologi
Cristian Balducci, docente di Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni del Dipartimento di Psicologia
dell’Università di Bologna; Pier Giovanni Bresciani, Professore a contratto di Psicologia del Lavoro
all’Università di Urbino, ha insegnato nelle Università di Bologna, Genova e Trento ed è Presidente della
SIPLO (Società Italiana di Psicologia del Lavoro e dell’Organizzazione); Carlo Bisio, che ha insegnato
presso l'Università di Milano Bicocca e altri atenei, ha un Master in ergonomia e il Diploma NEBOSH, è
Graduate Member of IOSH e consulente e formatore specializzato nel management della sicurezza e del
benessere organizzativo; Fabio Lucidi, preside della Facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università “La
Sapienza”; Fabio Tosolin, docente di Organizational Behavior Management e Behavior Based Safety al
Politecnico di Milano e in altre Università, Presidente di AARBA e AIAMC (che insieme costituiscono l’Italy
Associate Chapter of ABA International)."

Così in una nota dell'ENPAD.
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L'ANTICIPAZIONE
Valeria Arnaldi
Giovanni Bergantin, colpito con calci e pugni da un paziente. Ombretta
Silecchia, minacciata con una pistola durante la guardia medica. Paola
Labriola, uccisa da un suo paziente. 
Sono alcune delle storie di medici vittima di aggressioni raccontate nel
docufilm Notturno diretto da Carolina Boco, promosso da Federazione
Nazionale Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri per sensibilizzare sul
tema della violenza contro medici e operatori sanitari. 
Il film, cui partecipano Maria Grazia Cucinotta, Massimo Giletti e Gerardo
D'Amico, sarà presentato in anteprima nazionale il 5 febbraio a Roma
nell'Aula del Palazzo dei Gruppi Parlamentari della Camera dei Deputati. Il
tema è caldo, il problema evidente. Secondo l'Inail su 4000 casi annui di
violenza sul lavoro, 1200 riguardano operatori sanitari: circa tre aggressioni
al giorno. Dai dati Anaao Assomed emerge che il 66% dei medici è stato
vittima di aggressione. È il 72% al Sud - da domani, telecamere saranno
installate sulle autoambulanze a Napoli - e nelle Isole. Pronto Soccorso e
Sert/Psichiatria sono i settori più a rischio. A ciò si aggiunge il sommerso di
chi non denuncia, che porterebbe le aggressioni a circa 3000 in un anno. 

Martedì 14 Gennaio 2020, 05:01

© RIPRODUZIONE RISERVATA

https://www.leggo.it/
https://www.leggo.it/italia/
https://www.leggo.it/esteri/
https://www.leggo.it/politica/
https://www.leggo.it/spettacoli/
https://www.leggo.it/sport/
https://www.leggo.it/tecnologia/
https://www.leggo.it/UTENTI/
https://googleads.g.doubleclick.net/pcs/click?xai=AKAOjssi4DauswJPGDkw9EG4hAKIrhqAx3ReWmmCs3J2aklGteZS261-7bf-2BL-VkQP0kvRlgLjOX7tdVKgI_ioviedgvNa3SsZ2ZwPqvKKFz6WyNL110kqn-7JbPEZYQsZDlz66-IOsNoWaMUQVRfy8ryd23O7Z2dCFTt1t-1AmKa-yO8zzC5D5Mmp-Qs09jzPzPiw-vElADiw79emHmnFe7sNcb8MQ_5_0PHt29hIacZfZlGvCndb0yKcI47GUrwkuNMDFLFrHXzDtKK_x6SULkc&sig=Cg0ArKJSzBG1L9rsnxH0&adurl=https://www.intermediagruppocaltagirone.it/appartamenti-in-affitto-a-roma%3Futm_source%3DLeggo.it%26utm_medium%3Dbanner%26utm_campaign%3DLoc-apr19&nx=CLICK_X&ny=CLICK_Y
https://www.facebook.com/qleggo
https://twitter.com/leggoit
https://track.adform.net/C/?bn=33412176;crtbwp=Xh13LgAAAADeOy3_B8zQRjPsATdsscry4u2Fjg;crtbdata=iBjuAiNxvR0lsGMnzuapNuNpH819I679LwlZNoyRbGGNh49GjXXyryIWEBXKLNcasIctgxOGzseDHgLHEkAZnehJwZ-TpXNXZjeH3Rv47CL8MK1kimSN6SEAxlHqNAUN3pvlNo0u5_APaHJGCu77vAEpTeJRaSIQq2AEMtL16mwPCbUXN3MJlZ7y_ZXti4fFB_6Ita0K44P_v1DVQnRanTvpiQWJEmOJrkcfnuC9lgwbYAnVCd6MLbNjIC1gG1RmY2Xmn0xGFlpU1GRqoltZDLNN6cCK-3jcRZCZ_pfWSK192NqxA4kUhr0xGq5cnRNJdYBryo5gd2fdHLAgLjhbZcMOlGrn33mQK6DCRT1975-D1eCYe_1Q_mrkCokupjazgikm6ovOSmpJi0ssZf-60usB4vFnOa7t_4OKxADbBUc01f-XXn4aMSTCM8Fbdj5Z6pxKpYzS6enDfueHCcC2lW-4Cwi18UHfkSKfguh9eOp98fdgolS0r0CtNHx3inyFGx3RMiU5wGIw-IfbuREuwXfOU0TyRpO6qexuyNR8v6I0xVnnC27oEWQI7vBKid2ljzOOs_sZ8byBKhn-V_xqEz1nHXFFod948tWVod0zao-XE8JyxbDxiPf5-cuKgYMcr4emQNJM_rNXCzdqRvP9vQL9lMjcgn4DblGHAkHmS4MECtVSnpcZP4VE3bU4_fSXfY27S1_i2FG8bGxj1HQARZ14hm6bJwYiqoj-vZ3jduZb8hDctIS3vSx_B7oLh-VbZBCWq9gLAB3gSA_Ri_EZwvhh-cwW0HldKOBpQghbsa47x1EYCgh8tBd3r8RZkENB1yD-hWx1WHz2yeAsW2IuS21_nwBJslRjw0M6aIAOu0frchZ2O_2952mrw_nArD595Rxt7FKiF45glOwzn0IWzjuTSiOlR3TELV4bHaAcdaXmcS-K_zruApsv_255MZzIiY2-lIUGEvnxfMFJydXi7LAhAUt6bHq-9D_z2mwMtct5n_EXJ6odG7uebM2iP_ZL3XaExU7K5NEKjmrs5lpndz_rAqfxwUC82WqZA3w80rf85OCuGh89whi05I3mOh_KhDtFSFC0gIaVGoM-dV57WjKbvJFc2c-O8KAazfFUTVM4WNh-POv3ixQwJAumJC_qvLZCu4lXFDQUQ-dp7Ln7FHoxTUTr3qfF9ffXzmjw8IQx3xQ0Wt0Vg5WlY-iA693O34wtnDDGu2F0K3_bte7fOK3h33CbvTuD3s_wBsNHSFeO9E5f46vaVIxZhjzcGtGrHRpgIWbgqQtk9JUJFwE_MQ2;adfibeg=0;cdata=3FAoO4ALZyMmN8FqWnp2wheSfoRglGMbshAvPiqjw701HdNvIjyyDharSC4kbKlZ3sJhNDAoeIFYgFBz2pqnKZ_9_tMdxSOf42AMeDJEfXKvPCrSsv5_L0T8zZtcN9GrQeEimShqzcc1;;fc=1;CREFURL=https%3a%2f%2fwww.leggo.it


14/1/2020 Enpap: Negli ospedali è emergenza sicurezza sul lavoro. Le telecamere non bastano | Panorama della Sanità

www.panoramasanita.it/2020/01/13/enpap-negli-ospedali-e-emergenza-sicurezza-sul-lavoro-le-telecamere-non-bastano/ 1/5

 NavigationNavigation

 0

Enpap: Negli ospedali è emergenza sicurezza sul lavoro. Le
telecamere non bastano
13/01/2020 in News

«Il contributo della Psicologia e degli Psicologi, per contrastare questi fenomeni, può aiutare a mettere a punto
procedure di sicurezza efficaci», sostiene il presidente Enpap Felice Damiano Torricelli alla guida del Tavolo Tecnico
istituito sulla sicurezza sul lavoro.

Sicuri sul lavoro? No, nemmeno nei luoghi in cui si va per avere una cura, come gli ospedali. Le cronache di inizio
anno riportano già molti casi di aggressioni gravi al personale sanitario, mentre nel 2019 sono stati più di 1.000 i
medici che hanno esposto denuncia per aggressioni fisiche e verbali, di cui l’80% si è verificato ai danni degli
operatori dei Pronto Soccorso. Nel 56% dei casi ad avere la peggio sono state le donne, secondo i dati di Anaao
Assomed. Se si considerano anche le aggressioni non denunciate, gli esperti sostengono che i casi salgono a 3.000
nello stesso anno. “Ma le cronache non mancano nemmeno di raccontare – sottolinea l’Ente Nazionale di
Previdenza ed Assistenza per gli Psicologi aggressioni al personale ferroviario, agli insegnanti (sia da parte degli
studenti che dei genitori), e a chi si occupa di front office. Nessuno è escluso, nemmeno chi si occupa della nostra
sicurezza come Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, Pubblici Ufficiali. Insomma, è una vera emergenza sul fronte
della sicurezza sul lavoro in tutta la Penisola”. «Ci sono tratti, come la percezione di aver subito un’ingiustizia, che
accomunano tutti i casi di aggressioni verso le persone che lavorano a stretto contatto con gli altri. In qualunque
ambito. Le ricerche in campo psicologico e il contributo degli strumenti a disposizione della Psicologia possono dare
una mano importante a contrastare questi fenomeni», spiega il Presidente Enpap, Felice Damiano Torricelli, a capo
del Tavolo Tecnico sulla sicurezza sul lavoro istituito presso l’Ente di Previdenza ed Assistenza per gli Psicologi e
composto da esperti del settore. Ma come mai tanta aggressività proprio negli ospedali? «Il fenomeno è generato da
aspetti diversi e collegati, dalle condizioni di maggior disagio sociale alle difficoltà organizzative degli stessi servizi
erogati e, non ultime, la percezione di impunità in caso di reato e la perdita di rappresentanza del ruolo sociale dei
lavoratori. Se le prime risposte sono comprensibilmente di rinforzo dei controlli, ad esempio le telecamere sulle
autoambulanze o il rafforzamento della vigilanza, per un’azione preventiva più ampia e duratura occorre certamente
un approccio multidisciplinare, per la valutazione e gestione di questi i fattori di rischio psicosociale, che
necessariamente deve utilizzare anche le competenze professionali degli Psicologi», sottolinea Franco Amore,
Psicologo del Lavoro presso la Direzione Sanità di Rete Ferroviaria Italiana, che ha portato il suo contributo al
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 Herpes simplex: studiata relazione tra epidemiologia e storia

Il direttore di Lancet Richard Horton si schiera con Greta Thunberg: «Ha detto la verità in faccia ai potenti» 
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Tavolo Tecnico Enpap sulla sicurezza sul lavoro. Le telecamere, seppure utilissime, quindi – secondo l’Enpap, da
sole non bastano: “non possono controllare tutte le dinamiche e soprattutto non possono aiutare ad arginare un
fenomeno che nasce anche dall’allentarsi delle pressioni morali interne delle singole persone”. «Questo ha
certamente un costo per i lavoratori oggetto di violenza e per tutta la collettività in termini di degrado del servizio ma
non ultimo coinvolge gli stessi datori di lavoro per la riorganizzazione delle attività e per possibili conseguenze, se
appurata la presenza di insufficiente prevenzione per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro», continua Amore.
Antonia Ballottin, Psicologa del Lavoro tra i contribuenti al Tavolo Tecnico Enpap, che collabora a un progetto nella
Regione Veneto sulla prevenzione alle aggressioni negli Ospedali del territorio, aggiunge: «In Veneto abbiamo
cominciato a identificare il problema delle aggressioni verbali e fisiche al personale sanitario, per analizzarle in modo
critico e costruttivo. Per capire il fenomeno, infatti, bisogna lavorare sulle cause che lo originano». Che cosa è
emerso dalle ricerche? «La causa scatenante è sì la percezione degli utenti di subire un’ingiustizia, ma lo è a
maggior ragione se ad avere bisogno di cure è un familiare o un minore. Quando le persone non capiscono perché
devono aspettare, perché il proprio problema non viene gestito subito, perché non ricevono informazioni in merito
alla situazione o, ancora, perché si adotta un comportamento diverso per gli altri – percepito come un privilegio – si
nota un innesto più facile nei casi di aggressività e di aggressione. Il problema è trasversale, e in ospedale riguarda
tutti i reparti, dai Pronto Soccorso ai Centri per le Dipendenze». In concreto, che cosa si può fare per contrastare
questi fenomeni? «Il primo supporto che si può dare a queste realtà – risponde Ballottin – è aiutare le organizzazioni
nella strutturazione del lavoro. Occorre analizzare come sono gestite le file, come viene comunicato o non
comunicato il servizio, quali procedure vengono messe in atto, tutti fattori da cui possono innescarsi aggressioni, se
mal gestiti. Bisogna andare al nodo del problema e scioglierlo, per far sì che tutto sia più funzionale per tutti. Certo, è
utile anche la formazione agli operatori, perché siano sempre più in grado di riconoscere i segnali che anticipano
una potenziale aggressione, e metterli nelle condizioni di contenerla nel miglior modo possibile. Inoltre, bisogna
lavorare sull’accoglienza dell’ambiente in cui si trova chi ha bisogna di cure, verificando se è ragionevolmente sicuro
e confortevole, avere personale che rassicuri e che informi sullo stato della situazione del reparto e del singolo caso.
Bisogna lavorare anche sull’atteggiamento di fiducia o di sfiducia delle persone verso gli operatori sanitari». Infine,
secondo l’Ente “è necessario anche occuparsi di chi ha subito un’aggressione, verbale o fisica. Perché lasciare
inascoltate le difficoltà di chi ha dovuto fronteggiare un’aggressione sul lavoro incide anche sulle performance sue e
dell’intero servizio cui afferisce, a causa del continuo stato d’allerta e di tensione in cui si è costretti a vivere sul
luogo di lavoro”. «L’ambiente e la struttura organizzativa del lavoro, ancora una volta, sono fondamentali. Si viene
distratti e stressati dal tono di voce alto, dalla numerosità delle richieste degli utenti in attesa, da richieste urgenti ed
emotive a cui dare risposte – risposte che a volte sono necessariamente inefficienti a causa dei limiti organizzativi
del lavoro, per la riduzione del personale e la carenza di risorse. Il rischio di subire un’aggressione aumenta se c’è la
percezione, da parte dell’utente, che possa incorrere in una omissione di pubblico servizio o in un errore sanitario.
Interrompere le aggressioni vuole dire anche permettere agli operatori sanitari di lavorare in condizioni più efficaci»,
conclude la Psicologa del Lavoro. “Telecamere, controlli e misure più ristrettive vanno bene, ma è necessario
concertare, insieme alle Istituzioni – conclude l’Enpap – procedure più efficaci affinché il fenomeno delle aggressioni
sia arginato del tutto”.
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